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Istituto Comprensivo Statale "Bonaccorso da Montemagno"

Via Petrarca snc, 51039 QUARRATA (PT) Tel. 0573/72444 fax 0573/778855 PTIC82600P  C.F.80008950471  c/c/postale n. 1008772616    email : ptic82600p@istruzione.it   PEC : ptic82600p@pec.istruzione.it
SCHEDA di PROGETTO

	DENOMINAZIONE
	“VELIERO ARCOBALENO”

Pronto intervento linguistico in italiano L2 e educazione interculturale

in area a forte processo immigratorio

	OBIETTIVI
	·  realizzare l'accoglienza secondo criteri individuati

· facilitare lo sviluppo di abilità linguistiche più astratte che permettano l'accesso agli apprendimenti disciplinari

· adeguare le programmazioni alle abilità raggiunte dagli stranieri

· valorizzare la lingua e la cultura di origine

· sostenere i processi di trasformazione identitari, relazionali e culturali

· incoraggiare i momenti di socializzazione tra i ragazzi stranieri e i compagni italiani

· stabilire criteri condivisi per l’accoglienza degli alunni stranieri e definire i compiti degli operatori

· ottimizzare le risorse interne della scuola, anche attraverso l’utilizzo della flessibilità oraria

· svolgere un ruolo di collegamento tra la famiglia, la segreteria, le istituzioni e gli enti presenti sul   territorio.

· attuare azioni di tutoraggio

· far acquisire e consolidare le capacità comunicative e l’uso dell’italiano come L2

· far acquisire e consolidare le tecniche di lettura e scrittura

· stabilire percorsi individualizzati per favorire il successo formativo, aumentare l’autostima e permettere la realizzazione di scelte consapevoli.

· valorizzare le culture di provenienza degli alunni non italofoni e promuovere il confronto fra diverse culture.



	ATTIVITÀ
	L'intervento si articola in tre momenti:

1. “BENVENUTI!”: attività di presinserimento e inserimento

2. “VIVA L’ITALIANO!”: attività di alfabetizzazione e supporto

3. “SIAMO TUTTI STRANIERI”: attività a carattere interculturale per tutti gli alunni

FORTE PROCESSO MIGRATORIO E INNOVAZIONI TECNOLOGICHE NELL’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

	TEMPI
	TUTTO L’A.S.

	DESTINATARI
	TUTTI GLI ALUNNI ITALIANI E STRANIERI

	CONDUTTORI
	INSEGNANTI, COOPERATIVA

	TIPO DI FINANZIAMENTO
	FORTE PROCESSO IMMIGRATORIO


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA TOSCANA

Istituto Comprensivo “Bonaccorso da Montemagno”

Via Petrarca – 51039 Quarrata (PT) - Tel. 0573/72444    fax 0573/778855
C.F. 80008950471 -  cod. mecc. PTIC82600P – Sito web: www.icsbonaccorsodamontemagno.gov.it

Email: ptic82600p@istruzione.it  PEC: ptic82600p@pec.istruzione.it
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P R O G E T T O 

“VELIERO ARCOBALENO”

Pronto intervento linguistico in italiano L2
e educazione interculturale
in area a forte processo immigratorio
Premessa

Il progetto “VELIERO ARCOBALENO” è nato per rispondere ai bisogni emergenti di educazione all’interculturalità e di competenze di italiano come lingua veicolare, sia per alunni immigrati nel nostro territorio che per le loro famiglie e, in special modo, le donne. 

Questi nuovi bisogni formativi sono in grande espansione anche a Quarrata, per la presenza di alunni stranieri che arrivano, in alcuni casi,  ad una percentuale molto alta per classe.

Per rispondere a queste nuove esigenze sono stati strutturati nel tempo vari strumenti organizzativi di intervento; le nostre scuole, infatti, già da anni lavorano per dare risposte efficaci a questi problemi. 

A partire dalle indicazioni normative sui bisogni educativi speciali, anche gli interventi sul disagio di tipo linguistico sono andati a strutturarsi maggiormente e si è creato un sistema che permette il monitoraggio costante e l’adeguamento in progress di tutti gli interventi. Nonostante questo sforzo organizzativo e di uso sempre più efficiente delle risorse, le differenti tipologie di questioni educative che scaturiscono dal forte processo migratorio, unite a numeri consistenti (nonostante la crisi che ha prodotto qualche ritorno in patria, la percentuale di immigrati nel Comune di Quarrata, continua a crescere) rendono necessaria una crescita delle risorse disponibili. Dal punto di vista progettuale, ci sono molte idee che aspettano le risorse economiche adeguate; il nostro Istituto, durante quest’anno scolastico, è fortemente impegnato sul piano dell’inclusione attraverso una sempre più adeguata personalizzazione degli interventi educativi. Il Piano di miglioramento approvato a giugno 2013 si pone 3 traguardi; uno di questi riguarda il miglioramento dell’inclusione e, tra i risultati attesi, pone anche la diminuzione del tasso di ripetenza tra gli alunni stranieri.   
	OBIETTIVO 2
	INDICATORE
	SITUAZIONE ATTUALE
	VALORI DI RIFERIMENTO
	RISULTATO ATTESO
	RISULTATO CONSEGUITO

	Migliorare l'inclusione diminuendo la dispersione scolastica, attraverso azioni personalizzate e realizzate in integrazione con i centri socio-educativi del territorio.

Diminuire il tasso di ripetenza e migliorare i risultati in uscita attraversi interventi personalizzati, tempestivi e organici. 

Aumentare i tempi di apertura della scuola, in collaborazione con l'ente locale, offrendo costanti occasioni di recupero.
	tasso di personalizzazione - ore d'apertura scuole
	Forte presenza di stranieri non italofoni, di alunni con DSA e con disagi socio-affettivi, economici e culturali nei confronti dei quali ci sono molti interventi ma non adeguatamente coordinati.
	A: 20% PDP su alunni con BES (stima)

B: tasso di ripetenza alunni stranieri 

C: n° pomeriggi dedicati al recupero
	A: 100% PDP su alunni con BES (stima)

B: tasso di ripetenza alunni stranieri <20% 

C: n° pomeriggi dedicati al recupero >100
	

	L'obiettivo 2 riguarda un processo che ha visto in questi anni un notevole dispiego di energie e di risorse (inclusione, integrazione, differenziazione), anche con risultati significativi. L'importanza del problema, però, è tale che occorre investire molto di più, soprattutto portando a sistema gli interventi e integrando tutto ciò che viene fatto sul territorio, anche da parte dei centri socio-educativi del Comune. D'altra parte il Piano annuale dell'inclusività rende necessaria una ricognizione completa di tutti i bisogni educativi speciali e rende sempre più "normale" l'attivazione di percorsi personalizzati.


Negli ultimi anni, gli interventi destinati all’inclusione e alla personalizzazione degli interventi educativi sono andati sempre più intrecciandosi con i progetti di innovazione legati all’introduzione delle nuove tecnologie. Anche nelle nostre scuole, le azioni educative che fanno parte del presente progetto saranno caratterizzate dall’utilizzo di tecnologie digitali e dalla fruizione di ambienti di apprendimento caratterizzati dall’accesso alle nuove tecnologie, da modalità interattive che permettono la costruzione condivisa della conoscenza e metodi di lavoro che valorizzano gli apporti provenienti dai diversi stili cognitivi degli alunni.

Analisi di contesto

L’Istituto si trova a far fronte a due tipi di problemi: quello relativo alle famiglie di recente immigrazione, nei confronti delle quali occorre attivare interventi di accoglienza e di alfabetizzazione linguistica, coinvolgendo possibilmente anche i genitori, e quello relativo ad una piena integrazione sociale e al superamento di conflittualità acuite dalla crisi economica che sta colpendo il Comune di Quarrata in maniera più forte anche di tutti i comuni della provincia di Pistoia. Di fronte a questo secondo problema occorre attivare rigorosi e diffusi interventi di integrazione, ai quali la scuola può contribuire con adeguati percorsi di educazione interculturale.

 La presenza di alunni stranieri nel nostro istituto è un fenomeno iniziato negli anni ’90 del secolo scorso con alunni provenienti soprattutto dall’Albania ed intensificatosi nel corso degli anni con alunni provenienti dall’est-Europa e dal Marocco. Negli ultimi anni è andata formandosi una presenza nutrita di alunni cinesi. Mentre per gli alunni dell’est-Europa e del Marocco il problema dell’inclusione scolastica è andato progressivamente affievolendosi grazie alla progressiva affermazione di allievi nati in Italia che hanno svolto tutto il percorso scolastico nella scuola italiana, per gli alunni cinesi si stanno manifestano le maggiori difficoltà. Tali alunni, infatti, arrivano solitamente in Italia dopo aver frequentato la scuola primaria in Cina incontrando importanti difficoltà con la lingua italiana. Alla non conoscenza della lingua si somma poi una difficoltà importante nell’impararla per le differenze fonetiche e costitutive che questa comporta rispetto alle lingua europee.

L'integrazione di questi alunni è quindi  un obiettivo prioritario che comprende tre momenti fondamentali: l'accoglienza, l'intervento linguistico ed una specifica attenzione alla dimensione interculturale all'interno delle varie discipline; il tutto nella prospettiva  di una continuità didattica fra i tre ordini di scuola.

Questo progetto si colloca nell'ottica dell'educazione interculturale e perciò considera la diversità culturale come risorsa positiva per i processi di crescita della società e delle persone, in una prospettiva di reciproco arricchimento. Il bambino straniero non deve essere quindi vissuto come un problema da delegare a qualche “figura specifica” ma deve essere accolto come una risorsa e come stimolo per un modo diverso di fare scuola.

Altro dato significativo è quello relativo al tasso di scolarizzazione nel comune di Quarrata, che è decisamente più basso della media nazionale; ciò rende necessari e urgenti interventi educativi per elevare il livello base delle competenze, soprattutto nei confronti di quelle persone che, per storia di vita o a causa della crisi economica, non trovano forti motivazioni per investire dell’istruzione e nella formazione.

	movimentazione di imprese per l’anno 2013: il tasso di crescita per il comune di Quarrata è  nettamente inferiore alla città capoluogo  Pistoia ed alla media regionale.

Saldo imprese (attive e cessate): Pistoia + 23; Quarrata - 57

Tasso di Crescita: Regione Toscana + 0,3; Pistoia – 0,6; Quarrata – 1,8

	Il titolo di studio della popolazione attiva (15-64 anni) presenta un’elevata concentrazione nel titolo di scuola primaria e media a discapito della laurea rispetto ai dati nazionali.

Laurea: Quarrata 5,6%; Italia 13,6

Diploma: Quarrata 30,8%; Italia 40%

Licenza media: Quarrata 50,5%; Italia 36,6%

Licenza elementare: Quarrata 12,7%; Italia 10%

Nessun titolo: Quarrata 3,4%


Al 31.12.2012 gli stranieri residenti risultano 2.813, pari al 10,92% della popolazione del Comune. Provengono da 79 Stati diversi, anche se Albania, Romania, Marocco e Cina totalizzano insieme circa l’88% del totale della popolazione straniera. In particolare, negli ultimi anni c’è stato un forte aumento delle donne e dei minorenni stranieri.

Dal punto di vista delle necessità di apprendimento della lingua negli ultimi anni si segnalano soprattutto le famiglie cinesi e pakistane che giungono nel nostro Comune senza alcuna competenza linguistica. 

	SCUOLA
	TOTALE ALUNNI
	ALUNNI STRANIERI
	% STRANIERI

	Infanzia
	331
	86
	26%

	Primaria
	655
	145
	22%

	Secondaria I grado
	415
	60
	14,5%

	TOTALE
	1401
	291
	21%


In alcune classi, specialmente nella Scuola Primaria, si arriva addirittura al 69,4 % di alunni stranieri.

FINALITA'

· favorire l'integrazione sociale degli alunni stranieri attraverso attività mirate

· fornire all'alunno gli strumenti linguistici per poter comunicare 

· consentire all'alunno un accesso sufficiente all'apprendimento delle varie discipline scolastiche

· aiutare i ragazzi a sviluppare conoscenze, atteggiamenti e abilità importanti per vivere in una società multietnica e multiculturale

· creazione nelle classi di un clima aperto e positivo

OBIETTIVI

· realizzare l'accoglienza secondo criteri individuati

· facilitare lo sviluppo di abilità linguistiche più astratte che permettano l'accesso agli apprendimenti disciplinari

· adeguare le programmazioni alle abilità raggiunte dagli stranieri

· valorizzare la lingua e la cultura di origine

· sostenere i processi di trasformazione identitari, relazionali e culturali

· incoraggiare i momenti di socializzazione tra i ragazzi stranieri e i compagni italiani

· stabilire criteri condivisi per l’accoglienza degli alunni stranieri e definire i compiti degli operatori

· ottimizzare le risorse interne della scuola, anche attraverso l’utilizzo della flessibilità oraria

· svolgere un ruolo di collegamento tra la famiglia, la segreteria, le istituzioni e gli enti presenti sul   territorio.

· attuare azioni di tutoraggio

· far acquisire e consolidare le capacità comunicative e l’uso dell’italiano come L2

· far acquisire e consolidare le tecniche di lettura e scrittura

· stabilire percorsi individualizzati per favorire il successo formativo, aumentare l’autostima e permettere la realizzazione di scelte consapevoli.

· valorizzare le culture di provenienza degli alunni non italofoni e promuovere il confronto fra diverse culture.

AZIONI

L'intervento si articola in tre momenti:

1. “BENVENUTI!”: attività di presinserimento e inserimento

2. “VIVA L’ITALIANO!”: attività di alfabetizzazione e supporto

3. “SIAMO TUTTI STRANIERI”: attività a carattere interculturale per tutti gli alunni

AZIONE 1.

“BENVENUTI!”

attività di preinserimento e inserimento

Protocollo accoglienza:
L’agire per protocolli consente di standardizzare i livelli qualitativi.

Sono previste le seguenti modalità operative per l’accoglienza degli alunni di nazionalità non italiana.

a. L'iscrizione:

l'iscrizione rappresenta il primo passo d'accoglienza dell'alunno appena arriva e della sua famiglia, è lavoro assegnato agli Uffici di Segreteria, al DS ed alla Funzione Strumentale, responsabile del progetto. 

Tali soggetti:

· Iscrivono i minori.

· Raccolgono la documentazione relativa alla precedente scolarità (se esistente) ed alle vaccinazioni.

· Acquisiscono l'opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica.

· Avvisano il gruppo accoglienza al fine di favorire le successive fasi di accoglienza.

· Forniscono ai genitori stranieri materiali in più lingue per una prima informazione sul sistema scolastico: opzione ore, eventuale utilizzo della mensa e dei trasporti, ecc.

Materiali: 

· Schede rapporti scuola-famiglia in più lingue

· Scheda di presentazione della scuola in più lingue

· Mini pof in più lingue

b. La prima conoscenza

Oltre agli aspetti amministrativi occorre raccogliere una serie di informazioni di merito sull'alunno che consentano di adottare decisioni adeguate, sia sulla classe in cui deve essere inserito, sia sui percorsi di facilitazione che dovrebbero essere avviati.

La prima conoscenza può articolarsi in un incontro con i genitori e un colloquio con l'alunno, eventualmente alla presenza di un mediatore linguistico.

Da questi primi incontri potrà emergere una significativa, per quanto iniziale, biografia scolastica dell'alunno.

La fase dedicata a una prima conoscenza dell'alunno è affidata al Gruppo Accoglienza il quale:

· effettua tempestivamente un colloquio con la famiglia.

· Raccoglie una serie di informazioni sull'alunno, sul suo periodo scolastico, sulla sua biografia linguistica.

· Articola un colloquio con il bambino.

· Compila una iniziale biografia scolastica dell'alunno.

Materiali di supporto: 

· Traccia per il  primo colloquio con la famiglia;

· Questionario in lingue rivolto agli alunni neo - arrivati;

· Schede informative sull’organizzazione della scuola nei paesi di origine dei bambini immigrati

· Schede informative in più lingue, sull’organizzazione della scuola in Italia

· Schede per la rilevazione di abilità e competenze non verbali.

· Software specifico per l’alfabetizzazione degli stranieri

· N° 2 computer portatili

· N° 5 tablet 

c. Integrazione nei percorsi formativi:

Principi generali

1 . l'inserimento dell'alunno all'interno della classe prescelta sarà graduale per favorire il contatto con i compagni e gli insegnanti evitando di tenere l'alunno fuori dalla classe per un numero troppo elevato di ore;

2. gli insegnanti di classe e gli insegnanti che lavorano sul progetto stranieri devono incontrasi almeno una volta ogni due mesi per svolgere una programmazione comune;

3. la Commissione lntercultura deve essere sempre in collegamento con il Gruppo accoglienza per un efficace inserimento della Scuola e una continua ri-progettazione dei percorsi formativi;

4. il coinvolgimento delle famiglie, anche con il supporto di eventuali mediatori linguistici, è fondamentale nella fase iniziale dell'inserimento.

Criteri per assegnazione alla classe

In base all'art. 45 del D.P.R. n. 394 del 31/08/1999 di norma l’allievo viene assegnato alla classe in base all’età anagrafica.

In casi eccezionali, dopo l’azione di ricostruzione della biografia scolastica dell’allievo effettuata dal Gruppo di accoglienza, dopo le prove di verifica del livello di apprendimento e sentito il parere della famiglia si può decidere di iscrivere il bambino ad una classe inferiore rispetto all’età anagrafica.

Il numero di bambini stranieri va equamente distribuito all’interno delle diverse classi parallele per evitare forme di concentrazione dannose al buon inserimento.

Per la scelta della classe devono essere tenuti in conto, inoltre, anche questi ulteriori criteri:

a) il livello di apprendimento di alunni stranieri già presenti in classe

b) la numerosità

c) la presenza di alunni diversamente abili particolarmente gravi

d) la presenza di alunni BES

e)  la presenza dell’insegnante di sostegno intesa come risorsa della classe

AZIONE 2

“VIVA L’ITALIANO!”

attività di alfabetizzazione e supporto
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Il progetto è rivolto a tutti gli alunni stranieri che necessitano di interventi di supporto linguistico e prevede il coinvolgimento di alcuni docenti, in maniera flessibile (dopo una prima fase più intensa, intendiamo continuare con un intervento, di cui abbiamo sperimentato l’efficacia, caratterizzato da azioni costanti e strutturate di alfabetizzazione); gli alunni sono suddivisi in piccoli gruppi di livello provenienti da classi diverse o da una stessa classe.

Il percorso linguistico  finalizzato all’acquisizione della lingua italiana per comunicare e comprendere testi discretamente articolati, ma semplificati, prevede:

- una scansione in 3 livelli: contatto, sopravvivenza, soglia

-  è declinato in obiettivi dettagliati per consentire agli insegnanti impegnati nel progetto  una effettiva condivisione del percorso.

- l’acquisizione minima della lingua italiana per lo studio avviene anche attraverso percorsi disciplinari semplificati e facilitati di storia, geografia, matematica, scienze.

- gli alunni coinvolti nel progetto frequenteranno un laboratorio di alfabetizzazione linguistica esterno alla classe per un numero di ore variabile da cinque a dieci settimanali (lo standard, dopo il primo periodo, è di 5 ore settimanali); inoltre, quando saranno predisposti, frequenteranno i laboratori di apprendimento dell’italiano per lo studio gestiti dagli insegnanti delle varie discipline e il laboratori in ambiti operativi per l’apprendimento emulativo, in base alle necessità evidenziate dai Consigli di classe, al di fuori della propria classe in diversi momenti della giornata, anche in orario extracurricolare.
Saranno coinvolti anche genitori e familiari degli alunni, sia come mediatori culturali sia come soggetti in apprendimento.
	Obiettivi Formativi previsti (espressi in performances attese)
	Abilità da sviluppare

	1. Relazionarsi e socializzare
	Rapportarsi agli altri

	2. Produrre frasi minime corrette
	Parlare

	3. Ampliare il “vocabolario linguistico personale”
	Ascoltare, interpretare, tradurre leggere

	4. Usare il dizionario bilingue
	Scrivere, parlare

	5. Riferire quanto ascoltato 
	Ascoltare, parlare

	6. Formulare e rispondere a domande (interrogazione diretta/indiretta)
	Ascoltare, parlare

	7. Comprendere le parole chiave di un testo
	Leggere

	8. Lettura veloce e attenta
	Leggere

	9. Ricostruire un testo
	Leggere Scrivere

	10. Prendere appunti
	Ascoltare scrivere

	11. Passare dalla frase al periodo e strutturare in maniera più articolata la comunicazione
	Ascoltare Leggere  Scrivere parlare

	12. Scambiarsi informazioni e riassumere
	Ascoltare Scrivere, parlare

	13. Esprimere un giudizio, dare motivazioni, dare istruzioni e consigli
	Descrivere parlare


Modalità organizzative

Per l’attuazione del progetto la scuola riorganizza sé stessa attorno alla necessità di una buona accoglienza e di un proficuo inserimento degli alunni stranieri, fa sua l’idea della flessibilità e del coinvolgimento di docenti delle disciplina nel percorso didattico degli alunni, attraverso l’uso semplificato dei diversi linguaggi specifici.

Per dare la possibilità agli allievi non italofoni di frequentare il più possibile con la propria classe le ore relative alle diverse educazioni e all’area matematico-scientifica, si deve prevedere la contemporaneità delle ore delle discipline dell’area linguistica, almeno nelle classi prime, maggiormente interessate agli inserimenti, favorendo di conseguenza la possibilità di contemporaneità ad incastro, delle educazioni, che gli alunni frequenteranno all’interno della classe di appartenenza. 

Sulla base dell’orario delle classi si formulerà l’orario del gruppo di transizione.

La permanenza degli alunni stranieri nel gruppo di transizione dipenderà dal raggiungimento degli obiettivi misurati oggettivamente secondo quanto già approvato dagli organi competenti; pertanto è ipotizzabile che i ragazzi di alcune etnie si sposteranno più facilmente di altri in laboratori di livello superiore o addirittura rientreranno completamente  nelle classi di appartenenza. Per gli alunni che presentano maggiori bisogni, si prevede la formalizzazione di un Piano Personalizzato Transitorio che definisca esattamente il percorso, con particolare attenzione alla valutazione globale quadrimestrale che dovrà tener conto di quanto il deficit linguistico abbia una ricaduta negativa sull’apprendimento delle discipline.
I docenti delle varie discipline attiveranno laboratori disciplinari in orario scolastico (mattina e/o pomeriggio), previa organizzazione con i colleghi di area attraverso apposita riunione di programmazione. 

Laboratori

- due percorsi di alfabetizzazione da attuarsi in laboratorio gestito da insegnanti facilitatori, uno di primo livello volto al raggiungimento delle competenze comunicative basilari, ad un livello base di capacità espressiva autonoma e di  comprensione; uno di secondo livello, se necessario, volto a far raggiungere  maggiore autonomia comunicativa, più ricca e sicura competenza espressiva e di comprensione orale e scritta, capacita di produzione più articolata e corretta..

L’inserimento nei laboratori sarà attuato previa valutazione delle competenze possedute, sempre facendo riferimento ai livelli  indicati nel ‘ Quadro comune europeo di riferimento per le lingue’.

Vista la grande difficoltà di inserimento nelle classi, di comunicazione e di socializzazione iniziale degli alunni neo arrivati, soprattutto cinesi, si è valutata la possibilità di attuare un corso intensivo iniziale di livello A1, al quale saranno destinate la maggior parte delle ore.

Parallelamente – o in un secondo momento, sulla base di quanti sono destinatari del corso intensivo – si attivano eventuali  laboratori gestiti dagli insegnanti di disciplina nei quali si attuano percorsi di apprendimento dell’italiano per lo studio, in particolare percorsi disciplinari di storia, geografia, scienze, matematica utilizzando testi semplificati e facilitati, spiegazioni individualizzate, questi laboratori potranno essere di livello per classi aperte o composti da alunni appartenenti tutti alla stessa classe (se il numero lo giustifica).
Valutazione

Per la valutazione degli apprendimenti di alfabetizzazione i docenti faranno riferimento al ‘Quadro comune europeo per le lingue’. Il documento fa riferimento a sei livelli di progressione, utili per definire gli obiettivi, descrivere le situazioni dei diversi apprendenti, valutare e osservare i percorsi individuali. Il progetto, per quanto riguarda l’alfabetizzazione, sarà  mirato al raggiungimento degli obiettivi relativi ai primi tre livelli ( contatto, sopravvivenza e soglia A1-A2 e B1), che porteranno all’acquisizione di abilità di comprensione e produzione sia orale, sia scritta, differenziata, come si evince dalle tabelle allegate.

Per la valutazione delle competenze raggiunte nell’acquisizione dell’italiano per lo studio gli insegnanti di disciplina  faranno sempre riferimento al ‘Quadro europeo’ ( livello terzo B1).
Il percorso didattico degli alunni non italofoni prevede che tutti i docenti lavorino sulla base di modelli comuni (Quadro europeo), che verifichino di volta in volta l’acquisizione delle competenze richieste attraverso  attività di produzione orale, l’uso di schede predisposte; le schede di verifica e i risultati delle prove anche orali svolte vengono consegnati dai colleghi  al coordinatore di classe  durante il prescrutinio, ai fini della valutazione. 

LIVELLO A1, CONTATTO 

Descrizione globale. Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e   formale molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presenta se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe ( il luogo dove abita, la persona che conosce, le cose che possiede). E’ in grado di interagire in modo semplice, purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.

Comprensione orale- Produzione orale.   È in grado di comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e articolato con grande precisione, che contenga lunghe pause per permettergli di assimilare il senso. E’ in grado riformulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi.

Comprensione scritta-Produzione scritta.  È in grado di comprendere testi molto brevi e semplici, leggendo un’espressione per volta, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni elementari ed eventualmente rileggendo. È in grado di scrivere semplici espressioni e frasi isolate

 LIVELLO A2, SOPRAVVIVENZA

Descrizione globale. Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza ( ad es. informazioni di base sulla persona o sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere intermini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

Comprensione orale. E’ in grado di descrivere e presentare in modo semplice persone, condizioni di vita, compiti quotidiani, di indicare che cosa piace o non piace ecc., con semplici espressioni e frasi legate insieme, così da formare un elenco.

Comprensione scritta.  È in grado di comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, formulati nel linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni. E’ in grado di comprendere testi brevi e semplici che contengano un lessico ad altissima frequenza, comprensivo anche di un certo numero di termini di uso internazionale

Produzione scritta.  È in grado di scrivere una serie di semplici espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali ‘e’ e ‘ perché’.

LIVELLO B1, SOGLIA

Descrizione globale.  È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente nei rapporti con persone estranee, a scuola, nel tempo libero, quando fa acquisti  ecc. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere in modo semplice esperienze e avvenimenti, speranze, desideri, di dare spiegazioni su opinioni e progetti.

Comprensione orale.  È in grado di comprendere informazioni fattuali chiare su argomenti comuni relativi alla vita di tutti i giorni , riconoscendo sia il significato generale, sia le informazioni specifiche, purché il discorso sia pronunciato con chiarezza. È in grado di comprendere i punti salienti di un discorso chiaro in lingua standard che tratti argomenti familiari affrontati abitualmente a scuola, nel tempo libero ecc., compresi dei brevi racconti.

Produzione orale.  È in grado di produrre, in modo ragionevolmente scorrevole, una descrizione semplice di uno o più argomenti che rientrano nel suo campo d’interesse, strutturandola in una sequenza lineare di punti’

Comprensione scritta.  È in grado di leggere testi fattuali semplici su argomenti che si riferiscono al suo campo d’interesse e testi espositivi lineari raggiungendo un sufficiente livello di comprensione.

Produzione scritta  Su una gamma di argomenti familiari che rientrano nel suo campo d’interesse è in grado di scrivere testi lineari e coesi, unendo in una sequenza lineare una serie di brevi espressioni distinte.

Organizzazione della didattica
E’ prevista la realizzazione di:

· , da attivare uno all’inizio ed uno nella seconda parte dell’anno scolastico;

· I 2 moduli saranno inoltre articolati per  fasce di livello.

· Sono previste attività comuni fra i gruppi e con il gruppo classe.

Per consentire agli alunni di lavorare in piccolo gruppo o in percorsi individuali verranno predisposte delle “classi virtuali” in cui gli alunni, provenienti da varie classi, vanno a ricomporre  gruppi di apprendimento, omogenei per competenze linguistiche possedute in ingresso ma non per età anagrafica.
	Attività previste
	Gruppo di riferimento

	Percorso di apprendimento linguistico intensivo per l’italiano
2 moduli di “pronto intervento linguistico” per alunni stranieri, articolati per fasce di livello
	piccolo gruppo

	Percorsi di apprendimento linguistico “emulativi” in ambiti operativi (Arte ed immagine, laboratorio linguistico espressivo, tecnologia, Musica)
	gruppo classe

	Laboratori di pittura, musica e attività manuali
	piccolo gruppo

	Attività a prevalente obiettivo socializzante 
	gruppo classe

	Modulo, da ottobre a maggio, per l’insegnamento della lingua italiana ai genitori stranieri, con la possibilità di rilascio certificazione CILS.
	piccolo gruppo

	Sportello informativo interculturale aperto a tutti i genitori degli alunni stranieri che ne abbiano necessità.  Allo sportello presenziano, oltre alla Funzione Strumentale, in tempi e modi alternati, anche esponenti dell’associazione “INTEGRA”, dei servizi sociali del Comune, dell’ASL di Quarrata, al fine di illustrare le offerte formative ed il funzionamento della Scuola con particolare attenzione alle richieste e alle esigenze di ciascuna famiglia, e le offerte ed opportunità del territorio in merito a problematiche sociali e sanitarie 
	Singoli o piccoli gruppi 


Metodologie didattiche

L'acquisizione dell'italiano sarà fatta grazie all'utilizzo di testi, di schede e d’altro materiale ad alta comprensibilità e bilingue. Saranno stimolati i processi di comparazione tra elementi della cultura di origine e quelli della cultura del paese di accoglienza per valorizzare le competenze cognitive e linguistiche di partenza. Inoltre saranno creati degli approcci più attivi al testo, a partire dal lavoro sull’individuazione delle parole chiave, sulla divisione in sequenza, sul completamento di frasi fino ad arrivare alla elaborazione di un testo che permetta la drammatizzazione delle letture proposte (fiabe, favole, leggende…) . 

Saranno, inoltre, attivati laboratori di pittura, musica, attività manuali, cucina multietnica ed avranno, ognuno, la durata di 15 ore.

Organismi specifici
La Commissione lntercultura:

articolazione dei Collegio dei Docenti composta dal Dirigente Scolastico, dalla Funzione Strumentale e da docenti interni all'istituto.

Si occupa della progettualità educativa e del raccordo interistituzionale specifico.
 Il Gruppo Accoglienza:

costituito da docenti della scuola e mediatori culturali esterni.

Si occupa delle relazione scuola – famiglia e fa azione di tutoring per il nuovo alunno.

Azione dei Docenti di classe:

· Favoriscono l'integrazione nella classe promovendo attività di piccolo gruppo di cooperative learning.

· Individuano modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina.

· Rilevano bisogni specifici di apprendimento.

Azione dei Docenti di italiano come lingua veicolare:

1. Individuano strumenti o soggetti per la mediazione culturale

2. Attivano percorsi tesi all’acquisizione progressiva dei seguenti obiettivi formativi:

· Capacità di relazione e socializzazione

· Produzione di frasi minime corrette

· Ampliamento del “vocabolario linguistico personale”

· Uso del dizionario bilingue

· Capacità di riferire quanto ascoltato

·  Capacità di  formulare e rispondere a domande (interrogazione diretta/indiretta)

· Comprensione delle parole chiave di un testo

· Lettura veloce e attenta

· Capacità di ricostruire un testo

· Capacità di prendere appunti

· Capacità di passare dalla frase al periodo e strutturare in maniera più articolata la comunicazione

· Capacità di scambiarsi informazioni e riassumere

· Capacità di esprimere un giudizio, dare motivazioni, dare istruzioni e consigli

· Capacità di parlare di sensazioni e stati d'animo ed esprimere sogni e desideri 

Partecipanti
docenti curricolari;

docenti di sostegno;

personale ATA;
Comune di Quarrata;
A.S.L. / Consultori;
Associazione “INTEGRA”
Utilizzo nuove tecnologie
LIM;

Tablet;
Computer portatili;
Laboratori informatica;

Aula per didattica TIC.
Risultati attesi
· Rendere sempre più efficace e positivo l’inserimento nelle classi;

· Fornire strumenti di comunicazione linguistica in tempi “brevi” (esprimersi con frasi semplici ed efficaci, comprendere consegne verbali, comprendere l’essenziale di una conversazione in lingua italiana);

· Favorire l’apprendimento dell’italiano come lingua veicolare per gli apprendimenti nel medio-lungo periodo;

· Implementare i rapporti con le famiglie e favorire la loro integrazione nella scuola e nel sociale;

· Produrre materiali didattici specifici e documentare i percorsi;

· Favorire il confronto e l’integrazione di culture diverse;

· Confrontare e scambiare esperienze e materiali con le altre scuole.

· Implementare ed estendere la formazione del personale scolastico, docenti e non docenti;

· Favorire una migliore sinergia degli interventi con le altre agenzie sul territorio;

· Incrementare la dotazione di materiali didattici e software nelle scuole.

Verifica e valutazione
· Particolare cura si avrà rispetto alla verifica – valutazione iniziale, intermedia e finale degli alunni.

· Osservazioni sistematiche degli alunni

· Diario di bordo

· Prove e test per la rilevazione egli apprendimenti

· Biografie

· Questionari per i genitori
Documentazione prevista

· Documentazione individualizzata del percorso di alfabetizzazione

· Preparazione di un file in più lingue, comprendente tutte le notizie relative alla scuola e al territorio
· Brochure della scuola in più lingue

· Eventuale rilascio certificazione CILS (per gli stranieri adulti)

AZIONE 3

“SIAMO TUTTI STRANIERI”

attività a carattere interculturale per tutti gli alunni

Verso quale ‘intercultura’?

I concetti di ‘intercultura’, ‘società multiculturale’, ‘società multietnica’, ‘società multiraziale’, ecc. e le relative sottocategorie, più che esprimere elementi consolidati dell’analisi sociale rappresentano tendenze interpretative, essenzializzazioni che appartengono al lessico di determinati progetti sociali collegati . Riflettendo attorno a queste categorie l’analisi viene ricondotta solitamente ad un dato demografico certo ed empiricamente riscontrabile: i paesi dell’Europa occidentale nel passaggio storico dal colonialismo imperiale a quello culturale ed economico  si sono trasformati da paesi di emigrazione a paesi di immigrazione. La complessificazione dell’orizzonte culturale territoriale locale prodotto da questi fenomeni, si è andato legando, sul finire del secolo XX, a fenomeni di ridefinizione dei processi di costruzione dell’identità in senso reattivo . Ciò è successo anche in forza dell’espansione dell’interdipendenza economica tra la maggior parte dei paesi del globo, che ha coinvolto, su scala microsociale la costruzione delle identità tradizionali. L’appartenenza territoriale, etnica, cittadina, familiare, politica, e nazionale, ovvero i pilastri su cui si fondava l’identità nella modernità, sono messi in crisi dal nuovo ordine sociale che ne depotenzia l’efficacia semantica riducendole a forze reattive.

Di fronte a tali fenomeni di natura storica ed antropologica, la definizione di nuove forme di appartenenza identitaria, partecipazione sociale e rappresentanza politica rappresentano sfide in atto sempre declinabili anche in forma di chiusura o di opposizione. Può essere l’idea di ‘società multiculturale’ adatta a descrivere un cambiamento così profondo nella costruzione dell’individuo contemporaneo?

Rifacendosi all’uso corrente che del concetto di ‘società multiculturale’ viene fatto possiamo riconoscere due orientamenti di fondo che ne caratterizzano l’uso e la prospettiva operativa. 

Il primo di impronta riduzionista e comunitarista, riconoscibile nelle scelte verso la multiculturalità del Regno Unito, riconosce ed esalta le differenze culturali come cardini identitari dell’individuo e promuove e legittima azioni di aggregazione e riconoscimento culturale attorno ai caratteri etnici.

Il secondo di impronta assimilazionista, riconoscibile nelle politiche sociali della Repubblica francese, promuove l’assimilazione dello straniero nella cultura nazionale tradizionale, identificandola con i valori espressi nella sua carta costituzionale.

Entrambi queste linee di tendenza non affrontano la complessità del problema identitario nella contemporaneità, semplificando il dibattito sulla ‘diversità’ in termini riduzionistici: la diversità viene considerata uno status quo riconducibile a caratteristiche etniche o valoriali. L’idea di etnia è costitutivamente orientata, per la propria storia legata al periodo coloniale, ad una descrizione delle norme e dei comportamenti maggiormente adatta a gruppi sociali isolati che agli abitanti delle città globale . Al pari dell’etnia, la stabilità dei valori e l’omogeneità tra i membri delle società sono caratteristiche che decrescono all’aumentare dell’apertura e della complessità sociale. I valori condivisi come base identitaria, come nell’esperienza francese, possono legittimarsi soltanto in relazione a condizioni sociali stabili e condivise, condizioni anch’esse inversamente proporzionali all’aumentare dell’apertura e della complessità sociale. Come è possibile pensare allora, all’interno delle società europee, l’idea di complessità e/o di diversità culturale senza riduzionismi? L’idea di ‘intercultura’ si dovrebbe fondare su di una concezione dell’identità e dell’individuo maggiormente adeguata alle condizioni sociali della contemporaneità. Se l’individuo non è ancora pensabile nei suoi ruoli ascritti ma è necessario pensarlo all’interno di un processo fortemente legato al non-individuato , il problema del confronto fra identità non si caratterizza come un confronto fra assoluti ma diventa leggibile all’interno della medesima ricerca identitaria , fondata sul confronto dialogico fra differenze che sono interne ed esterne all’individuo stesso. L’intercultura diventa quindi un percorso, un viaggio che ognuno compie attraverso le differenze che lo abitano, che abitano il proprio ambiente, che abitano l’altro e gli altri.

Ma il viaggio non si compie in un ambiente neutro, omogeneo ed omologato per tutti. Il percorso che ogni individuo compie si attua in un ambiente che offre nello stesso tempo limiti e risorse, strutture rigide e possibilità di cambiamento. Queste strutture non sono accidenti esterni al processo di individuazione, ma in gran parte lo qualificano e lo producono. L’intercultura, come ricerca della propria differenza, è anche la ricerca di queste strutture, delle possibilità di modificarle e dell’orizzonte verso cui orientare il percorso.
Obiettivi 

•
Stimolare nel gruppo classe una  riflessione e un'analisi degli stereotipi che possono sfociare in pregiudizi e in atteggiamenti discriminatori e razzisti.

•
Stimolare la condivisione di vissuti relativi a proprie esperienze di “privazione di libertà” e una presa di consapevolezza dell’entità della tratta degli esseri umani di ieri e oggi.

•
Sensibilizzazione gli adolescenti sulla tematica della tratta di esseri umani.

•
Aumentare la comprensione del fenomeno delle migrazioni, attraverso un confronto critico tra le migrazioni del passato e quelle attuali, e attraverso un'analisi degli stereotipi e pregiudizi più diffusi.

•
Sensibilizzare gli alunni sui concetti di “cittadinanza”, “responsabilità”, “partecipazione”.

•
Renderli consapevoli dei propri diritti come cittadini, ma anche dei propri doveri.

•
Fornire ai ragazzi strumenti critici per comprendere il legame tra i propri stili di vita, intesi come consumi, e l’impatto che questi hanno sull’ambiente e sulle dinamiche di sfruttamento del lavoro e delle risorse.

Azioni da realizzare: 

Azione 1: Disimpariamo il razzismo

azione 2: Teatro dell’oppresso

azione 3: La tratta di esseri umani

azione 4: Quando gli altri eravamo noi

azione 5: Cittadini si diventa

azione 6: Consumo critico e stili di vita sostenibili

Azione 1: Disimpariamo il razzismo

Viene chiesto ai partecipanti di tenere un diario del laboratorio

I incontro

Dopo un'attività di presentazione, il conduttore del laboratorio propone ai ragazzi alcuni giochi come quelli che seguono.

Gioco dei numeri: i partecipanti camminando nello spazio devono contare da 1 a 15, dicendo un numero alla volta senza accavallarsi. Se ci si sovrappone si ricomincia di nuovo fino a raggiungere l’obiettivo. Il gioco permette di ottenere un gruppo coeso e concentrato

Gioco dell’ombra:

Una persona si muove nello spazio, un’altra la segue, come fosse la sua ombra. Per coppia e poi per gruppi, alternando chi segue e chi fa l’ombra o le ombre (nel caso del gruppo). Permette di sforzarsi di mettersi “nei panni” dell’altro, di “andare verso” l’altro.

Il conduttore chiede ai ragazzi di pensare a un momento della loro vita in cui si sono sentiti ostili verso una situazione o una persona oppure a un'occasione in cui si sono sentiti discriminati.

I ragazzi a turno raccontano la loro esperienza.

II incontro

Continuazione dei racconti delle esperienze dei ragazzi. Una volta che tutti hanno avuto modo di raccontare si procede all'individuazione e all'analisi di probabili parole discriminatorie e/o razziste.

Il gruppo classe procede quindi ad una discussione.

Il conduttore dà un compito per l'incontro successivo: cercare il significato letterale delle parole individuate e raccogliere articoli di giornali che parlino di immigrati/immigrazione

III incontro

I ragazzi realizzano un glossario delle parole elencate ed elaborano possibili alternative costruendo un glossario antirazzista. Si passa poi ad un'ulteriore analisi dei racconti dei ragazzi in cui si cerca di trovare la causa e il perchè dei pregiudizi emersi.

Nella seconda parte dell'incontro si procede alla lettura degli articoli di giornale portati dai ragazzi, con lo scopo di individuare (sottolineandole) le parole o i concetti razzisti. Si passa, in questo modo, dalla propria esperienza a quella della comunicazione sociale. I ragazzi preparano un cartellone in cui sono inserite le parole sottolineate.

Il conduttore dà un compito per l'incontro successivo: provare a scrivere il racconto della persona (di cui hanno raccontato o che hanno letto su l’articolo di giornale) dal suo punto di vista.

IV incontro

Lettura dei racconti della classe. A partire dal lavoro svolto l'operatore fa un 'iter storico del concetto di razzismo.

Materiali per il laboratorio

Cartellone, colla, forbici, colori.

Bibliografia sull’argomento:

Giuseppe Faso “Lessico del razzismo democratico. Le parole che escludono”. DeriveApprodi, 2008

Azione 2: Teatro dell’oppresso

I incontro

Dopo un'attività di presentazione, i conduttori propongono ai ragazzi la visione del film “Come un uomo sulla terra” di Andrea Segre e Dagmawi Yimer. Quest'ultimo, presente al laboratorio, risponde alle domande dei ragazzi.

Brainstorming sulle tematiche del film e sulle impressioni dei ragazzi.

II incontro

I conduttori, fanno fare ai ragazzi una serie di giochi esercizi di riscaldamento: camminate nello spazio a diverse velocità e giochi di contatto.

I partecipanti vengono poi invitati a decentrarsi e a percepire una privazione di libertà attraverso le segunti attività:

Divisi in coppie: uno dei due a turno è con gli occhi chiusi e si fa guidare nello spazio dal compagno.

Una persona bendata a turno corre nel “vuoto” verso una direzione indicata dove i compagni formano un cordone a proteggerlo/a dagli ostacoli.

Poi, tutti bendati si muovono nello spazio che via via sarà sempre più limitato.

Alla fine degli esercizi viene chiesto ai ragazzi di scrivere su un cartellone le sensazioni sperimetate, per poi discuterne tutti insieme.

III incontro

Dopo una prima fase di giochi ed esercizi di contatto, viene chiesto ai ragazzi di camminare all'indietro e di pensare a una situazione in cui si sono sentiti privati della loro libertà. Una volta che i ragazzi hanno trovato la situazione devono fermarsi e ricordare tutti i particolari. Vengono poi divisi in coppie e ognuno deve raccontare all'altro la propria esperienza. Infine, in cerchio, ognuno racconta al gruppo in prima persona il racconto dell’altro/a come fosse il proprio. Viene poi scelta una storia significativa e rappresentativa del tema “privazione di libertà”su cui lavorare nell'incontro successivo.

IV incontro

Giochi ed esercizi del teatro dell'Oppresso.

I ragazzi “giocano” la storia scelta attraverso la tecnica del Teatro Forum, con attori e spett-attori intercambiabili. (Il teatro forum è uno metodo del teatro dell'oppresso in cui si mette in scena una scena teatrale che rappresenta una situazione oppressiva; può essere considerato un brainstorming su temi sociali. Gli "spett-attori" sono chiamati ad intervenire e cercare soluzioni, sostituendosi agli attori. Si tratta di una forma di teatro che si offre come strumento di liberazione, personale e collettivo; che è d’incitamento alla creatività e che si stimola con l’emozione e con il divertimento).

V incontro


Realizzazione di un grande cartellone in cui, a partire da ciò che è emerso negli incontri precedenti,vengono delineate le varie forme di tratta per poi passare a ciò che la legge prevede per aiutare le vittime e contrastare il fenomeno.

Attraverso il “gioco delle statue” i ragazzi, divisi in gruppi, devono rappresentare le diverse  forme di tratta costruendo una sorta di scultura umana.

Materiali per il laboratorio

Cartellone, pennarelli, CD musicali e stereo.

Bibliografia sull’argomento:

Augusto Boal, Il poliziotto e la maschera, La Meridiana, Molfetta.

Augusto Boal , Il teatro degli oppressi, Feltrinelli, Milano 1977

Paulo Freire , La pedagogia degli Oppressi, Mondadori, Milano 1981

Paulo Freire , L’ educazione come pratica di liberta’, Mondadori, Milano 1973

Azione 3: La tratta di esseri umani

I Incontro

Presentazione dei partecipanti. Proiezione del video di Paola Cortellesi (http://www.youtube.com/watch?v=mxSr13r93tQ)  e introduzione all’argomento “mercificazione dei corpi” utilizzando la metodologia del metaplan.

Discussione a partire dagli input emersi. Presentazione in power point su alcuni temi: stereotipo della prostituzione e del cliente, differenza tra prostituzione te tratta, specificità legate alla diversa nazionalità delle vittime coinvolte nel circuito della prostituzione.

II Incontro

Presentazione in power point delle diverse forme di tratta e schiavitù e le relative modalità di adescamento. Visione di un video relativo al traffico di donne tra Romania e Italia (http://www.youtube.com/watch?v=dbRzSMvORWY;

http://www.youtube.com/watch?v=S3Xspn0ZTio&feature=related; http://www.youtube.com/watch?v=xx364-KQo_E&feature=related)

Feedback finale attraverso la metodologia del metaplan: ciascun ragazzo sceglie tre parole chiave per rappresentare l’esperienza del laboratorio. Commento, conclusioni e consegna del materiale realizzato.

Materiali per il laboratorio:
Proiettore, Post it, 2 Cartelloni, Scotch,  2 pennarelli, Pc portatile, fotocopie con materiale bibliografico.

Azione 4: Quando gli altri eravamo noi

Tematiche trattate

•
Immigrazione italiana e immigrazione straniera oggi (differenze e analogie).

•
Profilo del migrante, geografia dell’immigrazione, flussi e rotte migratorie, cause e motivazioni della migrazione.

•
Terminologia: significato delle parole extracomunitario, clandestino, immigrato.

I incontro

Presentazione dei partecipanti. Presentazione di un Power Point : le prime slide mostrano migranti    italiani (ma i ragazzi non lo sanno) Viene chiesto alla classe di identificarli per poi rivelare che si tratta dei migranti italiani del passato. Le slide successive mostrano i migranti di oggi. Discussione su analogie e differenze

II incontro

Visione del film “Nuovomondo” di Emanuele Crialese,  e dibattito.

III incontro

Approfondimento dei seguenti temi: geografia delle migrazioni, contesto socio economico dei paesi di immigrazione, rotte migratorie.

Analisi dei seguenti termini: immigrato/clandestino/extracomunitario, attraverso la tecnica del brain-storming.

Discussione guidata sugli stereotipi e i pregiudizi.

Materiali per il laboratorio

Film “Nuovomondo”, PC portatile, videoproiettore, mappe geografiche.

Bibliografia sull’argomento:

Caritas Immigrazione. Dossier Statistico  2008 XVIII rapporto

Peter N. Stearns, Atlante delle culture in movimento, Mondadori, Milano 2005

La Costituzione Italiana

Azione 5: Cittadini si diventa

I Incontro

Presentazione del gruppo. Si chiede agli alunni se sanno cosa significa la parola CITTADINANZA e si procede ad un Brainstorming su questo tema. Le risposte vengono scritte su  un cartellone. Analisi dei concetti emersi.

Si introduce il concetto di PARTECIPAZIONE e si arriva alla nozione di CITTADINANZA PARTICIPATIVA che si cerca di individuare tra le risposte date precedentemente. Nella discussione saranno trattati anche i concetti di cittadino (evoluzione  e significato) cittadinanza giuridica, cittadinanza come “appartenenza”, cittadinanza-collettività e comunità, cittadinanza italiana ed europea,  diritti e doveri del cittadino.

Si costruisce insieme “La Margherita della Cittadinanza Democratica” attraverso un gioco, utilizzando i significati  semplificati dettati dall’Unione Europea.

II Incontro

Sono ripresi i concetti analizzati nel primo incontro, quindi si svolge un gioco per comprendere la relazione tra cittadinanza, diritti e responsabilità.

La classe è divisa in coppie; si chiede ad ogni alunno di scrivere 5 importanti diritti che tutti dovrebbero avere a scuola, a casa e nel mondo (facendo attenzione a distinguere tra diritti e capricci!). Ciascuno è inviato quindi a scambiare la lista con il compagno e a pensare alle responsabilità connesse ad  ogni diritto scritto. Ogni coppia presenterà 3 diritti (scuola, casa, mondo) e le responsabilità corrispondenti .

Si apre una discussione sul gioco fatto. E' stato facile/difficile pensare ai diritti e soprattutto alla responsabilità per ogni diritto? È importante capire le responsabilità corrispondenti all’esercizio dei propri diritti? Esistono delle situazioni quando i diritti e le responsabilità entrano in conflitto?

Infine si rappresentano i diritti e le responsabilità emersi attraverso disegni che saranno appesi in classe su un cartellone.

Materiali per il laboratorio

Cartelloni, carta, carta colorata, forbici, righelli,  matite, pennarelli, colla, scotch.

Azione 6: Consumo critico e stili di vita sostenibili

I Incontro

Presentazione e Brainstorming sul consumo – critico.

Gioco Il Supermercato

La classe viene divisa in tre gruppi.  Viene improvvisato un piccolo supermercato attraverso l’allestimento di uno scaffale che ospita 5 prodotti diversi. Per ogni genere di prodotto sono a disposizioni tre marche differenti. Ogni gruppo è invitato a fare una spesa . In seguito viene chiesto a ciascun gruppo di leggere e  discutere l’etichetta di uno dei prodotti scelti. Viene chiesto ai ragazzi se le informazioni messe a loro disposizione dall’etichetta sono sufficienti o vorrebbero conoscere più informazioni che riguardano il prodotto. Dopo una riflessione sull’esercizio svolto viene presentata la guida al consumo critico e ogni gruppo può leggere una scheda secondo la propria curiosità e commentarla con gli altri. Attraverso questo esercizio si evidenzia quali potrebbero essere i criteri di scelta di un prodotto.

Ai tre gruppi viene infine chiesto di svolgere un lavoro per l'incontro successivo. Si chiede di costruire l'etichetta di un prodotto arricchendola di altre informazioni ritenute importanti utilizzando lo strumento della Guida al consumo critico ed informazioni rese disponibile sul web.

II Incontro

Ogni gruppo espone il proprio lavoro di costruzione di un’etichetta.

Proseguimento del gioco Il Supermercato

Viene allestito di nuovo un supermercato con gli stessi prodotti della volta precedente ai quali è stata aggiunta sulla confezione un’etichetta etica. I tre gruppi  sono invitati a fare di nuovo la spesa ed ad ogni gruppo viene chiesto di commentare la propria scelta e di spiegare i criteri di scelta adottati.

Gioco dei cubi e strumenti.

Il gruppo viene diviso in quattro sottogruppi. Ciascun sottogruppo deve costruire in un tempo limitato il maggior numero di cubi di 5 cm. di lato, perfetti, con le risorse ricevute, ma anche trattando con gli altri gruppi attraverso dei rappresentanti. Non si può rubare, ci sono infatti degli osservatori col compito di prendere nota del comportamento, delle strategie e dei commenti dei partecipanti e dei gruppi, senza interferire.

Gruppo A: 1 cartoncino, 3 forbici, 1 righello,  2 matite, abbastanza scotch.

Gruppo B: 1 cartoncino, 1 forbice, 1 righello, 1 matita, molto scotch.

Gruppo C: 7 cartoncini, poco scotch.

Gruppo D: 5 cartoncini, poco scotch.

Allo scadere del tempo i 4 sottogruppi discutono del proprio vissuto durante l’attività a partire dalle seguenti domande: Come vi sete sentiti?, quali strategie sono state utilizzate ? Quali gruppi hanno potuto fare più cubi? E’ possibile fare un paragone con la situazione mondiale?

III Incontro

Riepilogo dei temi trattati precedentemente

Gioco della torta.

L’obiettivo di questa attività è permettere ai ragazzi di guardare le cose da un’altra prospettiva, cercando di capire meglio alcuni comportamenti o scelte.

Viene portata in classe una torta, divisa per il numero di alunni presenti. La torta cerca di raffigurare la distribuzione di ricchezza posseduta e sfruttata effettivamente dal sud e dal nord del mondo.

L'80% della torta è divisa in poche grosse fette e il restante 20% in un cospicuo numero di fette minuscole.

Ad ogni ragazzo è assegnato un cartoncino con scritto sopra Nord o Sud (Nord o Sud del mondo), e poi sono distribuite le fette: l’iniquità della distribuzione sarà subito palese.

Al termine del gioco sono stimolate una serie di considerazioni sul tema introdotto.

Gioco di ruolo TG critico.

E' poi  proposto ai tre gruppi un gioco di ruolo in cui devono simulare la redazione di un telegiornale e scrivere il commento di tre notizie. Le letture distribuite ai tre gruppi come materiale per redigere l’articolo sono incentrate sui comportamenti di alcune multinazionali e  su meccanismi di produzione che implicano sfruttamento estremo dei lavoratori e dell'ambiente. Al termine del gioco di ruolo si discutono insieme le tematiche dei tre articoli cercando di evidenziare come le nostre scelte consumistiche possano incidere nel migliorare o aggravare certe situazioni di sfruttamento.

A seguire verranno date delle nozioni sul commercio equo-solidale passando attraverso la descrizione dei soggetti presenti ed animanti il commercio  di prodotti tropicali.

IV Incontro

Riepilogo dei temi trattati precedentemente.

Gioco dell’impronta ecologica.

Si crea con le sedie un cerchio molto grande, all’interno del quale prendono posto i ragazzi. Sono quindi poste loro delle domande a scelta  multipla sulle loro abitudini quotidiane di consumo di prodotti o di risorse, e ciascun gruppo dovrà mettersi d’accordo su una risposta.

In base all’impatto che l’abitudine dichiarata ha sull’ambiente sono tolte o meno dal cerchio una o due sedie . Il cerchio con le sedie rappresenta il pianeta che si rimpicciolirà in base all’impatto ambientale che le abitudini dichiarate hanno sull’ambiente.

Il gioco ha lo scopo di far comprendere che l’occidente ha dei ritmi di consumo che sono mal sopportati dal pianeta e che se tutti consumassero e inquinassero allo stesso modo non basterebbero tre pianeti a contenerci.

Alla fine del gioco si lascia uno spazio aperto alle domande e a riflessioni sul tema.

Sono quindi introdotti i concetti di riuso e riciclo attraverso un brainstorming.

Gioco del Quizzone “Dove butto cosa”.

L’accuratezza con cui viene effettuata la raccolta differenziata si  rivela  fondamentale per l’efficacia e l’efficienza del riciclo.

La classe è divisa in tre gruppi, che dovranno rispondere al quiz “dove butto cosa” e poi si valuterà insieme la correttezza delle risposte.

A seguire sono introdotte delle nozioni sulla discarica e sull’inceneritore, e se ne discuteranno pro e contro.

Materiali per il laboratorio

1 torta, cartoncini, forbici, righelli, matite e scotch.

Metodologia di lavoro e tempi di realizzazione: 

Azione 1

Giochi ed esercizi teatrali, teatro di narrazione, discussioni guidate

Azione 2

Verrà utilizzata una metodologia di tipo laboratoriale, interattiva e partecipativa che attinge dalle esperienza stesse dei partecipanti. Visione di un film e discussione. Giochi ed esercizi del Teatro dell’Oppresso. Lavoro di riflessione individuale e di gruppo, confronto e discussione attraverso diverse tecniche (brain storming, lavoro in piccoli gruppi…). Teatro Forum.

Azione 3

Visione e analisi di un video e di un power point. Metaplan e discussione guidata.

Azione 4

Visione di un film e discussione,  presentazioni di un power point, discussioni guidate.

Azione 5

Metodologie partecipative come  il lavoro di gruppo, il lavoro in coppia, la discussione guidata.

Azione 6

Metodologie interattive che permettano ai ragazzi di ampliare il proprio punto di vista  mettendosi in gioco in prima persona. Verrà utilizzata la tecnica del brainstorming  e del role play.

Modalità di verifica dei risultati:

•
Numero di partecipanti alle azioni progettate e partecipanti che concludono il percorso;

•
Analisi di soddisfazione degli alunni coinvolti attraverso questionari strutturati e colloqui individuali di verifica;

•
Verifica della percezione della diversità tra gli alunni partecipanti all’inizio e alla fine del percorso attraverso domande a risposte aperte;

· Verifiche sugli apprendimenti 

· L’intero progetto verrà sottoposto alle procedure di autovalutazione promosse all'interno dell'Istituto scolastico;

· Il processo sarà costantemente orientato e monitorato da una “cabina di regia” di cui fanno parte Il Dirigente,  la Funzione Strumentale ed i componenti della Commissione Intecultura.
Documentazione prevista: 

•
Video-documenti delle attività realizzate;

•
Elaborati scritti degli alunni;

•
Elaborati grafici e cartelloni;

•
Test di verifica;

•
Relazioni scritte dei docenti.
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	PIANO ECONOMICO DELLE SOLE ATTIVITA’ PER LE QUALI SI RICHIEDE FINANZIAMENTO

	azione
	attività
	docenti
	ATA
	totale

	AZIONE 1.

“BENVENUTI!”
	Gruppo accoglienza
	2 per plesso = 14 docenti x 10 ore = 23,23x140 ore = 3252,20
	20 orex2 amministrativi = 19,24x40 = 769,60
	4.021,80

	
	Commissione lntercultura
	6 docenti x 8 ore = 23,23x48 = 1115,04
	
	1.115,04

	AZIONE 2

“VIVA L’ITALIANO!”


	Laboratori alfabetizzazione
	1 gruppo per plesso (4 plessi) x 1 ora al giorno x 20 settimane = 400 ore x 46,45 = 18.580,00 euro
	100 ore x 16,59 = 1659,00
	20.239,00

	
	Corso lingua italiana per genitori stranieri
	4 ore x settimana x 24 settimane x 46,45 euro = 4.459
	
	4.459,00

	
	Sportello interculturale
	2 ore al mese per ogni plesso = 16x6= 96 ore x 23,23 = 2230,08
	
	2.230,08

	AZIONE 3

“SIAMO TUTTI STRANIERI”


	Laboratori di educazione interculturale
	6 moduli di 10 ore x 4 plessi = 240 ore x 46,45 = 11.148,00
	240 ore x 16,59 = 3.981,60
	15.129,60

	SPESE GENERALI
	Coordinamento monitoraggio
	50 ore x 2 persone x 23,23 = 2323,00
	10 ore x 2 amministrativi = 19,24 = 384,80
	2.708,40

	
	Verifica finale e diffusione dei risultati
	20 ore x 23,23 = 464,60
	
	464,60

	TOTALE
	
	
	
	50.367,52


NOTA: essendo il progetto articolato in una serie di fasi e di azioni distinte, pur fortemente collegate, è possibile modularlo in base al finanziamento ricevuto, eliminando alcune azioni o riducendo le ore a disposizione e i docenti coinvolti.
Quarrata, 7 marzo 2014

Il Dirigente scolastico

Luca Gaggioli

APPENDICE

FORTE PROCESSO MIGRATORIO E INNOVAZIONI TECNOLOGICHE NELL’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

L’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica è un tema che, non solo consentirebbe di creare ambienti di apprendimento molto più efficaci dei tradizionali per tutti gli alunni attraverso l’utilizzo di stimoli multipiattaforma, multicanali, interattivi ed ambienti cooperativi in rete, ma favorirebbe l’adozione di metodologie didattiche idonee ed inclusive per il trattamento di casi di DSA, disabilità (cognitive, sensoriali, neurologiche), difficoltà di apprendimento aspecifiche e, naturalmente, per l’apprendimento linguistico degli alunni non italofoni.

Il nostro Istituto sta realizzando quanto previsto nel Piano di miglioramento, anche per quanto riguarda l’uso delle TIC nella didattica.

	OBIETTIVO 1
	INDICATORE
	SITUAZIONE ATTUALE
	VALORI DI RIFERIMENTO
	RISULTATO ATTESO
	RISULTATO CONSEGUITO

	Migliorare l'informatizzazione delle procedure e l'uso delle TIC nella didattica.

Estensione della rete internet a tutti i plessi dell'Istituto; informatizzazione delle comunicazioni interne e adozione del registro elettronico. 

Utilizzo di metodologie informatizzate per elaborare documenti condivisi da portare in approvazione del Collegio dei docenti e del Consiglio d'Istituto.

Aumento della dotazione di LIM; formazione specifica sull'utilizzo dell'informatica nella didattica.
	risorse finanziare usate - risorse umane coinvolte
	I plessi non hanno la connessione internet. Ci sono complessivamente 4 LIM nell'intero Istituto. Non tutti i docenti utilizzano la posta elettronica. Le comunicazioni tra i plessi sono via fax.
	A: % comunicazioni interne informatizzate 5%

B: n° plessi con rete internet 1/7

C: dotazione LIM 4

D: % docenti formati in informatica nella didattica
	A: % comunicazioni interne informatizzate 100%

B: n° plessi con rete internet 7/7

C: dotazione LIM 16

D: 75% docenti formati in informatica nella didattica
	


Durante l’anno scolastico in corso siamo passati da una dotazione di 4 lim a 12 lim; tutte le aule della scuola secondaria sono dotate di pc in aula e in tutti i plessi è stata attivata la connessione alla rete internet.

Inoltre è stato attivato un percorso di formazione per i docenti, basato sia sull’utilizzo di strumentazione informatica sia sull’utilizzo di software e ambienti di apprendimento disponibili gratuitamente attraverso la piattaforma di Googledoc, contenitori di conoscenza, strumenti per condividere materiali e co-costruire la conoscenza, attivare discussioni on line, realizzare mappe concettuali, utilizzare learning objects.

Il nostro obiettivo è la costruzione di un nuovo ambiente di apprendimento, un’aula 3.0, utilizzabile soprattutto a partire dalla prima classe della scuola secondaria per sperimentare sia nuovi strumenti di accesso, di utilizzo, di condivisione e costruzione dei saperi, sia per lavorare in maniera efficace in gruppi di studio e di ricerca anche attraverso un’organizzazione flessibile degli spazi interni.

Siamo convinti che anche gli interventi di alfabetizzazione e di potenziamento linguistico guadagnerebbero efficacia, proprio per la loro caratteristica di flessibilità organizzativa per gruppi di livello.
